
Quotidiano / Anno LV / N. 195 ( 1PVnC i ^ ) 

Ferrovie: il ministro 
invita gli autonomi 

a sospendere lo sciopero 
* A pag. 4 

* Venerdì 18 agosto 1978 / L. 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crolla un albero secolare 
a Torino e uccide 
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La minaccia su 101 sindacalisti 

Il processo di Tunisi 
e i diritti democratici 

11 processo di Soussc con
tro 101 dirigenti della UGTT 
(la unione generale dei sin
dacati tunisini) si è conclu
so in modo ben diverso da 
come il regime avrebbe vo
luto. I giudici non hanno 
osato condannare i sindaca
listi — e meno che mai 
emet tere le .sentenze di 
morte richieste dalla pub
blica accusa — e si sono 
dichiarati « incompetenti », 
rinviando ii caso alla specia
le Corte per la sicure/za 
dello Stato. Si tratta eviden
temente, come già è stato 
scritto, di un duro smacco 
por il regime di BurghilTa: 
tradotta in chiaro, la pro
nuncia dei giudici di Smis-
fie significa infatti che gli 
imputati non hanno violato 
la legge ordinaria (nemme
no quell 'alt . 74 del codice 
penale che punisce con la 
pena di morte gli at tentat i 
all 'ordine costituzionale », 
che non sono dunque puni
bili e che se si m o l e la (oro 
condanna si deve ricorrere 
ad un atto chiaramente po
litico, « di regime », quale 
sarebbe il processo dinanzi 
alla Corte speciale istituita 
nel 1968 appunto per col
pire i « nemici » del regime. 

Questo aspetto del ver
detto di Soussc è tanto più 
importante perchè da un 
lato esso costituisce un con
creto precedente nei con
fronti dell 'altro processo. 
previsto per la prima mela 
di set tembie. sempre dinan
zi alla magistratura « or.li-
naria ». nei confronti di Ila-
bib Achour, segretario gene
rale della UGTT. e di 10 se 
gretari nazionali di catego
ria; mentre dall 'alt io lato 
vanifica il tentativo del re
gime di privare i dirigenti 
della UGTT della loro cre
dibilità agli occhi delle mas
se. facendoli bollare come 
« criminali comuni » e spia
nando cosi la strada al 
« nuovo » sindacato di For
ce Ouvrière, appositamente 
ereato dopo i fatti del 26 
gennaio. 

Il verdetto di Soussc può 
dunque essere salutato con 
legittima soddisfazione, co
me un successo di quanti si 
sono battuti e si battono per 
il rispetto, in Tunisia, dei 
più elementari diritti civili e 
democratici, a cominciare dal 
diritto alla libertà di orga
nizzazione e di a/ione sin
dacale. Ma non bisogna, al 
tempo stesso, cadere in un 
ecceiso di ottimismo: pur 
con i suoi aspetti positivi, 
quella di Sousse non è una 
sentenza definitivamente as
solutoria, le condanne — an
che alla pena capitale — 
che non sono state pronun
ciate in questa occasione po-
trcbl>ero essere emesse dal
la Corte speciale, forse an
che a bievc scadenza. 

In altri termini, il regime 
non ha certo rinunciato al 
suo disegno, anche se ha 
don i lo segnare una battuta 
di arresto; e il susseguirsi 
dei fatti lo conferma con 
chiarezza. Il 26 gennaio, in
fatti, prendendo a pretesto 
una protesta del tutto legit
tima (il diritto di sciopero 
e. sulla carta, formalmente 
riconosciuto in Tunisia), si 
e ordita ai danni della UGTT 
una sanguinosa provocazio
ne, della quale si sono fat
te s tn imento le milizie ar
mate del partito • socialista 
desturiano » al potere, nel 
tentativo di scatenare un at
tacco frontale contro un sin
dacato che. nato a suo tem
po come istituzione del re- j 
girne, era diventato poi. sot
to la spinta della realtà, 
espressione legale delle ri-
•\endicazioni e della volontà 
di lotta dei lavoratori tuni
sini. Alla montatura poh- > 
ziesca del gennaio, pagata ' 
dal popolo tunisino con il ' 
sangue di oltre conto lavo
ratori uccisi, e seguita la 
montatura giudiziaria, cul
minata appunto nel proces
so di Soiis_-c Si è fatto ri
corso a tutti i mezzi: mi
nacce. intimidazioni, lo tor
ture più brutali (un impu
tato. Hocinc Kouki, è mor
to sotto le sevizio, mentre 
un altro. Habib Ben Achour, 
segretario regionale della 
UGTT di Sousse, ha perso 
un occhio) per indurre i di
rigenti della UGTT a « con
fessare » il loro « complot
to ». Giunti al dibattimen
to processuale, e dinanzi 
alla palese inattendibilità 
degli clementi • di prova » 
prodotti dall'accusa, si è 
ordita allora una vera e pro
pria congiura del silenzio, 
corcando di mettere la pub

blica opinione davanti al fat
to compiuto ed impedendo 
l'accesso aliatila a difenso
ri e osservatori stranieri. 

Tutto ciò non ha sortito 1' 
effetto che ci si proponeva 
Ma proprio per questo, e per 
le ragioni che abbiamo già 
citato, sarebbe un grave er
rore allentare la vigilanza 
e la pressione dell'opinione 
pubblica democratica Si è 
fatto un passo avanti, ma il 
resto del cammino è ancora 
da percorrere. Bisogna che 
sul governo tunisino venga 
esercitata una costante pres
sione da parte di tutte le 
forze democratiche, politi 

particolare — stretti rappor
ti di collaborazione e di ami
cizia, scambia con loro dele
gazioni, ne incontra i diri
genti. K' dunque logico at
tendersi adeguati interven
ti ed opportune pressioni 
nei confronti di quel parti
to e del governo che esso 
esprime, e dello stesso pre
sidente Burghibu, non solo 
perche ai sindacalisti im
prigionati siano garantite la 
vita e la libertà, ma perchè 
siano anche ripristinati i di
ritti sindacali e democratici 
dei lavoratori tunisini. 

E* questa una battaglia 
nella quale ci sentiamo diret-

che e sindacali, da parte del- j tamentc impegnati: perchè 
l'opinione pubblica europea, 
da parte degli stessi gover
ni (ed in particolare di go
verni come quello francese, 
che hanno con il regime tu
nisino legami «privilegiati»). 

In questo contesto, un 
ruolo specifico può essere 
svolto dai partiti socialisti. 
Il partito al potere in Tuni
sia si definisce a sua volta 
« socialista », è direttamen
te collegato all 'Internaziona
le socialista, intrat t iene con 
i partiti socialisti europei 
— e con quello italiano in 

in questa vicenda sono in 
gioco, oltreché la vita di de
cine di persone ed elemen
tari doveri di solidarietà 
verso i lavoratoli tunisini e 
le loro organizzazioni, anche 
le sorti della democrazia e 
del progresso in un Paese 
che si affaccia sulla sponda 
meridionale del Mediterra
neo e con il quale l'Italia ha 
una lunga storia di rapporti , 
non soltanto a livello go
vernativo. 

Giancarlo Lannutti 

In un clima disteso, la visita in Romania 

Colloqui di Hua Kuo-feng 
con il presidente romeno 
Nel brindisi ufficiale il premier cinese ha attaccato le azioni dell'imperiali
smo e dell'egemonismo nel mondo - Ceausescu sottolinea la volontà dei popoli 
per uno sviluppo libero e indipendente - Verranno concluse «nuove convenzioni» 

BUCAREST — Hua Kuo-feng osserva assieme a Ceausescu il 
plastico di un nuovo quartiere della capitale romena 

Dal nostro inviato 

BLCARKST — I n a visita ad 
una fabbrica di macchine pe
santi alla periferia di Buca
rest e agli alloggi degli ope 
rai. ed una serata a teatio, 
hanno fatto ieri da contrap
punto alle conversazioni |K)h-
tiche clic hanno contrasse
gnato la seconda giornata 
romena del presidente del PC 
e primo ministro cinese lina 
Kuo feng. L'ospite appariva 
disteso e disinvolto mentre 

i in compagnia del presidente 
romeno Ceause<cu passava 

' tra due ali di operai e im
piegati che gridavano in coro 
« Ceauscscu Mua Kuo feng ». 
divertito forse dalla imperfet 
<a pronuncia del suo nome, 
che termina con un sin no 

, pionunuauo eh italiani a i 
j romeni 
' 11 clima atmosferico uidii 
| cova piobabilmente a questa 
, distensione: l'agosto di Bina 
| rest rassomiglia almeno in 
! questi giorni in modo straoi 

cimano al primo autunno di 
l'echino, clic è quasi sempre 
soleggiato e dolce. Ma pio-
babilmente vi mduceva anche 
il clima polititi*. preparato 
del lesto iìf\ una ormai lunga 
consuetudine di corvatti esi
lio romeni anche al massimo 
livello (Ceausescu aveva in
centrato a l'eoli'no. nel 11)71, 
lo stesso Mao Tsetung). 

La prima ospvess one pah 
blic.i delle posizioni dello due 
parti — la romena e la cine 
se — M eia avuta l'altra sera, 
nel banchetto ufficiale in o-

l nasale anziché piano come lo i nore dell'ospite. 1 brindisi 

ullicial. non d ' u n o for-o mai ' 
tutto quello ilio _;li oiaton I 
hanno m monte, ma s< no e ' 
dualmente indicativi, e por 

| questo ì commentato;-, e uh ' 
1 osservatori che seguono , 
I questo viagmo dei preside r ie 
I cinese, haii'io esaminato con i 
| at ton/one. nel complesso e i 
, rei dettagli. ì tosti dei due ! 
I discorsi. j 
I Lo hanno fatto almeno con I 
I Li s'.css.i ;<tcn/iotic con la j 
! quale avevano seguito la ma- i 

infestazione fx (h>laro che a- j 
veva actolto mcuolcdi Hua 

I Kuo feng al suo arrivo Ciiin | 
, «evano solitamente alla ccn | 
| elulione che da parte ionio 

na. si |c>se fatto di tutto af 
Più he hi manifestazione non 1 
risultasse né di minore né di 
maggiore ampiezza di quella 
che venne organizzata per ' 

l'uit ma \ .s t.i 
i.owmb.e ili i 
aite i iliaca (li . 
!« l a i.i a m . U i , 
o q u e s t a vo i ' . 
v a l o i c t t a la g 
t 41 a d so t to t 
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La crisi monetaria sconvolge di nuovo le prospettive dei paesi capitalistici 

Misure di freno allo sviluppo 
per restituire forza al dollaro 

Iniziato il rialzo dei tassi d'interesse mentre si attendono più articolate misure 
presidenziali - L'impegno di Carter ha provocato una ripresa della quotazione 

Carta bianca ai banchieri 
per l'impennata del franco 
Il governo di Berna si è così lavato le mani del difficile 
dilemma fra interessi della produzione e della finanza 

MILANO — Alla Borsa si registrano le variazioni del valore delle monete 

La banca i pretodenza alla lotta all'infla- ! rata t-fa previsto un annun-WASHINGTON 
centrale degli Stati Liuti (ri 
serva federale) ha portato 
tasso d'interesse minimo dal j blieano senatore 
7.7.5 all'H por cento e il Wall 
•Street Jornal da por imminen
te la decivotie di portare il 
tasso di sconto dai 7.2.Ì al 7.75 
per cento. Dopo mesi di tergi
versazioni il governo Carter 
prendo la v la della rostri/, one 
del crociti» per xv»t onore il 

zione r.spetù, a quella c o n t r o ^ e io della Casa Bianca sulle I 
la disoccupazione. li repub- | misure Si tenterà, almeno ! 

facon Ja- j nella forma, por salvare la ! 
v.ts si è impadronito del l a r- faccia, di tenore m piedi al- ; 
«omento, dichiarando elio Tu- . n i 0 [ M ) u n a p a r t c ( J e l p r o 2 r a m . | 
meo modo• d, rendere nuova- . m a d l m m C a r t t f r d i e j 
meo e il dollaro appetibile e . , a t m i d e l (MUro M , m b r a 

(,uello di rischiare la reces , n ^ . d o m o U o m imdo p r e s . 
! soché definitivo. 

u j _,ZJ , 
• Vi Ufi il 

<*.*) 

sione ocoih«n.ca. 
Né sono vonut. in aiuto a 

Carter * dirigenti delle gran-
dollaro. Basterà a richiamare | di banche. David Rockefoller. t 
capitali dallV.stcro negli Stati t precidente della Chase Man- i 

i L'mt:? Gli ambienti finanziari batta ì. si è dotto contrario a I 
premono per u ìa inversione di interventi di acquisto di dol- ! 
politica economica apportando lar. a sostegno della quota- i 
ndu / on; alla espansione del ' /ione. « Nella s.tuaziono at-
crodito. nducendo ancora la , tualc. ha detto, considerato 
spe-a p.ibbl.ca o dt program- ! il massiccio volume di euro 
mi sociali i r i .mo dogi ade- I dollari in circolazione, equi-
guamont; por i pensionati prò- ' varrebbe a buttare dalla fi 
messi a gennaio), dando la ' nostra denaro buono >. In se-

I<a dichiara/ione do', porta
voce deM presidente degli Sta
ti Un u rilasciata mercoledì. 

lrauco . 
il mare. -ira , ;c I" : v n 
co frane-ose. i.'oro è scvfo da 
215 a 211 dollari i *,...,a. Dal
le quotazioni si vede che il 
grosso della svalutazione vie--
ne confermato in attesa di 
vedere la consistenza delle 
azioni difensive di Washing
ton I x posizione della Banc a 
d Italia r.suita un poco al.eg-
genta rispetto ai giorni se or 

i s; quando il manten.mento del 
nella quale si annunciava a » ;, . _ . , . ,, , ' , , . . collegamento coi dollaro prò volontà di agiro a sostegno del „ , , „ „ ,. r , i sentava un co-to molto eie 

j vato. Nella «.ornata di lurc-
! di la Banea d'Italia iia doui 
! to incassare oltre 100 miho-
j ni di dollari pagandoli 823 1: 
j re mentre Francofone già 

dollaro, ha arrestato da sola 
il ribasso. Il dollaro è risalito 
ieri in Italia da 823 a 831 li
re (med.e ufficia1.:) mentre le 
altre monete europee si ag
giustavano in diminu/]«ne sul 

Dal nostro inviato 
LUGANO - - A pranzo, in un 

i ristorante di Lugano, a tren
ta chilometri da Como, a ot 

i tanta da Milano. Un risto
rante posto nei centro della 
citta. Ne buono, ne cattivo. 
diciamo discreto, come se no 
trovano dappertutto. Por due 
secondi (una i milane.se r e un 
fegato ai ferri con contorno 
delle solite patate fritte e 
spinaci», un decilitro d: vino. 
una minerale piccola e due 
caffè, il conto è di 43 franchi 
e novanta centesimi ohe. tra
dotti. fanno circa 22.00>) lire. 

11 dramma della Svizzera 
turistica è un po' tutto qui: 
pe-r chi cerca nelle valli lus 
surreggianti del piccolo pae
se un po' di pace e non di 
spone di grandi mezzi, la va-

ì canza nella terra di Calv ino 
e diventata problematica. La 

. rivalutazione del franco sta 
provocando una tempesta di 
sentimenti, diversi e spasso 
contrapposi:: <^^jdd.sfazio 
r ^ ^ j ^ ^ f l f l f e ^ X B B " 1 v ode re 
^ ^ E r o n ^ ^ ^ P ^ h - c a tr onfaie 
^ti^Litte^^^» t™. marco tene
v o compreso, e nello st.-~.s.i 
tempo preoccupazione |>er le 
conseguenze sul piano indù 
striale, c-ommerc ia!e e- turi-u-
co che ne posano derivare. 

I prodotti e i MTII/ . . oVlla 
« patria » ri-ultaro intanto 
sempre mono convenienti ri
spetto ai prodotti e a. st-r 
vizi e ne vengono orfcrt: o'tre 
ronf.r.e. .-ul versante italia
no ma anche s.i q.ie.'o led< 
sto Man mano die il fran 
co va su. creste .nfatti pare 
;' numero degh svizzor. che 
vanno allV-ter > a faro la 
spesa. Tutto -ta d.vt n'.ando 

! meri svizzeri sono diventati 
I p.ù pignoli. Capita anche d. 
J «.rntirst domandare. * Niente 
j <ÌA d ich iarare '» mentre, al 
i contrario, quelli italiani han 
1 no assunto il contegno di una , 
j volta dei loro colleglli. ' 

La Svizzera ricca, che van \ 
; t.i il pui basso tasso ri: in ' 
1 fiaziono (un uno |HT cento , 

contro il lì (Mia Germani i. I 
' 1 !» (lolla Francia e il U 13 , 
i dell'Italia i. e »•• rigurgita di j 
j denaro, che A assediata dai j 
i dollari che chiedono d; entra j 
j re ne! paese, sta vivendo un , 
j altro momento d.fficile della ', 
I sua stona. La cassaforte- di ' 
| Kuropa ha tremato ancora do i 

pò gli scandali di un anno 
fa che avevano r velato le J 

1 prime" grosso e re|K* nel siste-
1 ma finanziano della Confede-
I razione. 

| 77 un attivo di 8.J7 miliaid. 
j di frani hi. par. a e ire.» i'X'il 
I miliardi di lire, dovuto ,>,-.-
I ihw torz. all'afflammo dei i «i 
l p.tah (oltre 3 (tini mil'ard. d 
i 1 ie> e ;>er un un/o al vii. 
, smo La b.lancia industriale 
! è risultata invoto, alieno s^ 
, di jx>co. in passivo. 

La Svizzera, insomma, ifl: 
(ÌA le sue fortune alle baile ' i ; 
ancora più che alle bollo//? 

I naturali, ai formaggi e agii 
| orologi h" il mere.ito del de 
, nato che dimostra di p^ci>• 
' la p.ù gros-a fabbrica di risi 
' d.to. Kceo per( ile ogni loci 
I Mone (h'\c essere lungamen 

te- ponderata m rapjxirto agli 
j interessi dol mondo finanzia 

no 
La presenza di CSDOTI. del 

| la Banca Nazionale alla r..i-

S o v u l c a * In lo.iltii aviebl)e 
|x)tuto sellini.il apparile 
soi prendente, ed intere s«ante 
(ina solo a chi ignoiasse eo 
ino negli inceliti 1 a questo 
livello II.IUIIHI dei pai tee.pan 
t t.ono eonto delia |K)si/.(iie 
della controparte) se qwcs'n 
.ittac«.o ci tosse stato, e se- !e 
def.n.zioiu noimalmente u-a 
t* |H'i nudi aie l'Uti'oiK So 
\ li t.e.i non si fi -se>ro m.nitc 
nate" p.utto-'o suMe gì in ra i 

\ alo la IH n,t d: i itale- dal 
brindis' d, lina i II popi !o 

i rome ro ha bi-ogno «li pa« e 
poi- e dif i MI 1 |in p* io p.ir 
se II p >po'o » mese1 ha b. 
so^no il; un < luna di pai e 
sii. piano in'oi nazionale pi r 
leali//.II o .1 comp to sto \ o 
di l'è s li qu.'it. o nii\le. n / 
/a/'< ni (dell uuìusti a. <lo. 
r.igrieoltura della s( .«-,va e 
tee luca e della difesa, ri fi r ) 
'I ulti 1 |*>,h li del nii e/lo 
s | x ' a n o d i vivete in pace .Mi 
In dura realtà è < o-itmi i.t al 
le- asp.ia/ioni dei popoli. In 
Aita. Afri a Ann IK a L u n a 
e<l Kuiepa. l ' iniional^nio. 
1 egemonismo si oste ade i'o e 
si spiegano se-n/a p< s.i IH l'c 
.t/u.ni di nr'ltr.i/H'iie. di ag 
messi» ne. di espati-nn'o nei 
i onfionti di iciti pac s- Dil
la su.i .ippan/itine l'impei la 
1.smo ha già s .iten.ito due 
gliene' iin.-idial. m Kutopa 
elio sono s'.ito. sopiat'.utto !,i 
-oi onda gueir.i motidia'e. 
delV i alani.ta son/a piene 
«leciti pt-r ì |h p<*li dti iniHido 
» paiticolarmet'te por i j>i)o 
1. ciiKiyi Kito |)eri he è fa 

i elle e «imprendere l 'appie//a-
| monto di cui godo la pace 
i tra i popoli europei Ai no>tn 
I J. orni. 1 Kuropa e «livellata 
I un nuovo e im|^>r'an*e «'gget 
j to d: disputa tra lo grandi 
I jx«on/e elio tentano d' doin.-
I tiare la terra I): fronte al 

(MTKOIO di una niov.i guerra 
i i |».}X)Ii si fanno coso enti, e 
I lotta' o MI div«-rsi piani ron-
I t-o le fot/e della glifi ra Mfl. 
I se \ogl«Ki«» ad ogni » < sto 

Il governo federale è stato i mone de1 governo federale 
nunito un giorno intero pe-r i prova. Cosi come lo prova la j imporre la^ guerra ai !*>P<J] 
tentare di fronteggiare la for- ! decisione — la -ola adotta' i 
te rivalutazione del f ra . io | con una corta prei sione — 
< he ri'-ci-.: «li mettere in :: - l i t mantenere una proti ini : i 
ntxch.o l'industria, il turisiiv^ t*. IHÌUKI •- - •' "— • •••• '• r 

e il comme-e io elvetico S r^feVfjT 
ZÀ-iifci* a r r ' j M É ( n o - i m , Hc-1 f ran to i 

c t w r i e ^ Il coma 
J t i rato emesso nel tardo pi 
1 mer.ggio di .ori r vola sino 
i l'imbarazzo di eh: s: i rò. ì 
I nella stretta d: interessi di . v 

-.: queììi delle banche, elogi. 
'- mprend.ton i:.dj-tr:al. e ci--
i gì. ojxraiori turist e:. Che fa

re? Atcogl.cre tatlo .! Jo.ia 
; ro che e affluito alle fr«»,i\e-

re le :n particolare dolla:.) 
; e convert.rlo in frane.'n. op 

la ìira: da 517 a 504 lire il ! ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

, pure «contentare il m i ; | ^eu-o ed c<=po«to allo 
1 «,0 f-nan/.ario- Un'alterna.i- i " ruoyKs.^r.e mondiali. 

p»T il citaci.n> e.vot.eo pai , d 'aminat. ia La b.larcia (.-. 1 * * . « . • 

Orazio Pizzigoni 

In altre parole la Bau; a 
Nazionale e sta'a a itonz/a.a 
a stampare t i ' t a la e aria ino 
nota che r.terra nocessa-.o 
per seoraggiaro l'ai q i <•> fi "1 
franco La leva del! .nila/.o 
ne è -tata e o-i affida'a i 
banc li.eri Ancora una »ol*a 
insomma sono loro dio Kc. 
deranno del destino del ,>ae 
«.e. «empre più gouf.o di de
naro ma p j .o sempre p.u '.n-

v T . s . 

monetar, e 

Fra una settimana l'apertura del Conclave 

Primi pronunciamenti dei cardinali 
ROMA — Ad una <clUmana . intoni >. re^fnipo ai cinque ' -alh linrcn. Vagnuzzi. Gucm • ronno in C'.nrJai f. e ui pò-
dall'tman del Conciare si va i cardinali messi in copertina • — s: cena di ricordare che I pabile ma di Un «« e <;empre 
facendo vira, m Italia e al j (e dt cut pubblica le biogra anche GÌ tranm XXIII era sta- I parlato, negli ambienti della 

\cann pronxfiri >id J tri candidati / ra i quali cir-
xxi lavoriti dal fatto colano con più frequenza i 

l c-lcro. l'aspettativa dell'or 
remmento e. naturalmente. 
non manca 
nuovo pa 
che manca una personalità di 
spicco capace di imporsi già 
m questo periodo di precon
clave all'attenzione di tutti. 

Per caratterizzare il clima 
che precede l'ini;») del Con
clave. la rivista americana 
€ \etcsweek > e uscita ieri con 
una copertina su cui campeg
gia questo titolo: « In cerca 
di un papa >• Seguono poi le 
foto dei cardinali Saggio, WiJ-
lebrands. BertoU. Pignednli, 
Piranio. La rirista. nel sotto 
Uneare « le difficoltà della 
scelta e l'alcatorietà delle pre-

fie) la rov-a dei candidati. 
.Voi mancano, tuttana. al 

nomi di Poma. Pappalardo. 
Polelti. dell'attuale camerlen
go Villot. di Felici. Va intanto 
registrata una manovra della 
destra curiale: di fronte alle 

| riserve che da parte della 
stampa italiana e straniera 
sono state avanzate nei con
fronti del cardinale Felici, al 
quale pur vengono riconosciu
te qualità intellettuali, ha ora 
lanciato il nomo dol cardinale 
Luciani (66 anni) patriarca di 
Venezia. Da parte dei soste
nitori di questa manovra — 
tra cui i cardinali Oddi, Sa 

to patriarca di Venezia e co-
T>C lui non ha mai avuto 
mcar.chi di rilievo m Curia. 

conferenza episcopale italia
na di cui e membro del con 
•••iglto permanente, come di 

Al fine di attenuare certe | un sacerdote T.olto pio ria 
posizioni oltranziste assunte 
dal cardinale Luciani in oc
casione del referendum sul 
divorzio e sull'aborto e per 
sottolineare le sue origini ope
raie, e stata fa'ta circolare 
ieri una biografia m cui si 

anche integralista Paolo VI 
Io nominò cardinale nel 1973 
e poi membro della Congre 
gazione per i sacramenti e 
il culto divino proprio per 
il suo attaccamento alle pra-

fia m cui sì j tiene r«?lio»o5* tradizionali. 
legge, tra l'altro, che e d pa- \ Il discorso sul nuovo papa 

e sugli orientamenti che esso dre era socialista e che fu 
per questo costretto ad emi
grare per alcuni anni in Sviz
zera prima di trovare lavoro 
come artigiano del vetro a 
Murano ». Ovviamente, anche 
il cardinale Luciani, come gli 
altri 110 cardinali che entre-

dovrebbe interpretare è però 
già cominciato in occasione 
dei t novendiali >. os«ia dei 
riti in suffragio per il pr>nte-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

! a b lon mena to t fu >r >" i*r 
I s no la coccolata e il famo 
. so formaggio Kmmer.vm' 

* P.ù conve.n ente e. a volte. 
} anc.ie p.u baov> propr.o :>^r 
! d ie s. esportano i pr.v: .'t; 

m gì >r. >. o m o commenta un 
! igar.es* elio d'ah.tjd.*"e a 
f ne seti.roana fa un salto a 
Como . i 

Ma basta chre n o e a tra 
fre::o'osa n g ro ;>"r rende-
s; e ."Tito à\\ d -.pttres»o p~o-
- o d e assopito die md.gom 
e forestieri d.mo-rano por 
le n>Te. ispo-'e re lo u t n i 
ne t r.a volta L igano CTA .na ' 
delle rrète p^ifer.-f di .. .; i | 
cercava in ar.a corni e natu li 
rale straordmar a and>c !'<x i j 
cagione per qjak.-.e pccolo U 
affare: l'orologio da regaia I 
re alla mogi.e. il giLibb.no d. | 
pollo per :1 figlio, qualche j 
stecca d. sigarette, l'accendi- t 
no l*a Svizzera, per : Iom * 
bardi, ora un mi«eugl o di ,n | 
teressi d.vers: da cui r.sul- i 
tava sempre però alla fine 
r.mmagine di un paese « con-

! veniente >. 

Ado ŝv» il rapporto risalta 
rovesciato L'Italia è ora por 

J c i olvot e: il € paese di D.o ». 
j E un po' lo si a\verte an

che alla frontiera. I doga 

pagamenti aa pre-ontato ne. 

Polemiche sulla 
Cecoslovacchia 

Il compagno d nn ( ar'o I'aj«'ta na affrontato .1 p'oiil. in* 
d--, fatti cecóslo\acc'u in m i intervista al.o «Spcc.alo 
Td - 1 >. tra-mosso .or. .-era in'eramente dod.cato al 
ùeemo ann:versar o flella occjpa/ione della Ceco-lovaerina 
.Siili -lampa s.,\.o:.ca -̂ » ») -tat icn pibt)!icat. d ^ 
art.coli in dife-a d-̂ .i intervento m.htarc a Pr-*s<t 

A PAGINA 11 

Ischia : cibi guasti 
in numerosi alberghi 

Decine di proprietari di alberghi di Ischia sono stati 
denunciati per aver smerciato cib. avariati e aver violato 
norme od.l.z.e. Quaranta q untali di derrate alimentari 
guaste sono state sequestrate dai carabin.en nel corso 
di questa indagine ordinata dal pretore. Nel complesso 
sono «tati perquisiti 2.V) alberghi e sono state r.-contrate 
irregolarità in 198 pubblici esercizi. A PAGINA S 

la., iv :i abb amo (Mura. Noi. 
I ì e<4nun:-ti s-amo dei r ivo 
I lu/.otian ottimisti Ne. g.iar-
| fi amo all 'avvenne con fidu-

s<>>iri.ito d - fondare u.i un 
l« io m«i:.o alo » sono .-e mp'e 
s'alo se ' l acca te dalla !<.'ia 
d e i*«}h), < K' la d i a l r t ' i a 
della s ' e r a » , ha detto Hua 
Kuo feng 

I! pros'.den'e romei.o Ceau 
sfscu. che aveva pron ine ..ito 
p* r pr.mo il suo he.nd si al 
quale que sto d: M'i^ 
Ku«»f«ng r:-;x»ndrva. aveva 
dal c i t o si,o nbad. 'o imi 
os'rema « !i.are/za l'opiivaPie 
rome :ia su lo -tato del m<*i 
do i •«.'crii;jf>rareo. nel quai« 
< si affenna ^•mnre ptu po
tente men'e la vo'onta dà 
f>'.ifc>h di svilupparsi 1 bera-

' me.n'e e indipendentemente » 
' e ne! q..a!e M rog.stranf» [>ro-

fond: m itamenti r.v<^uz:<iia-
ri Ma rei quali « si assi-t» 
neilo .s'e^-o tcmiin ali f-acer-
IMTM d*-l e CT n'.rafkliz f*i. sul 
p a n o ni'renale, ionie r s'ilta-
to de.la int tns ' .ca/ f .ne fk!!« 
leiirtf n/o ad u 'a n'Urta spar-
iv.o-.e delle zor.c d infuK^ì-
ZA deila |>o'..tica di df>m:na-

/ <r<- n d.vers.- [wrt. del 
mi'.do ». Q irsta realtà es.ge 

' p.u e: e mai. aveva dett/) 
I d r t iM 'v ì « i i ^ a ^ i e degk 

sior/i d. tu'ti i pej»!i. lo ;,-.n-
iup,» di azioni decise per 
d::n n i re la t«n-,i ne :nter-

! na/.< ta le . « boi re la pol.Uoa 
a; forza e di ingerenza negli 
affari .menu degli altri stati. 
nella iM/t.nud/icne del corso 
ver-/» la d.stcasKJno. la ccrll*-
brrazione e la pace». VA c^i-
ge. cerne la Romania chiede. 
la M»luz.fiie negoziata di tut
to le situa7icni di tensione e 
di contrasto intemazionale. 

Hua Kuo-feng nella su* 
risposta non Iva usato la 
stesse parole, ma ha dichia
rato- che « nelle re!az;r*u t n 

Emilio Sani Amadò 
(Segue in penultimi) 
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